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	Analizzare
[bookmark: _GoBack]
Esaminare la situazione fisica proposta formulando le ipotesi esplicative attraverso modelli o analogie o leggi. 
 
	L1
	Esamina la situazione fisica proposta in modo superficiale  e/o frammentario formulando ipotesi esplicative non adeguate senza riconoscere modelli o analogie o leggi
	0 - 5
	· Utilizza il principio di inerzia per descrivere il moto rettilineo uniforme durante l’ascesa.
· Sceglie un sistema di riferimento per la descrizione del moto assegnando a velocità e accelerazione un segno coerente con il riferimento scelto.
· Formula una ipotesi relativa alla causa che determina il passaggio da una fase di accelerazione ad una di decelerazione. 
· Riconosce nel grafico v-t una pendenza costante per t<20s.
· Mette in relazione i grafici v-t e z-t individuando le velocità del sistema alle diverse quote durante la fase di lancio.
· Utilizza la legge di conservazione dell’energia meccanica o le leggi della cinematica per dedurre l’altezza da cui cadere per raggiungere la stessa velocità.
· Utilizza la seconda legge della dinamica per mettere in relazione le diverse accelerazioni nella fase del lancio con la diversa forza risultante agente sul sistema.
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	L2
	Esamina la situazione fisica proposta in modo parziale formulando ipotesi esplicative non del tutto adeguate e riconoscendo modelli o analogie o leggi non sempre appropriate
	6 - 12
	
	

	
	L3
	Esamina la situazione fisica proposta in modo quasi completo formulando ipotesi esplicative complessivamente adeguate e riconoscendo modelli o analogie o leggi generalmente appropriate
	13 - 19
	
	

	
	L4
	Esamina criticamente la situazione fisica proposta in modo completo ed esauriente formulando ipotesi esplicative adeguate e riconoscendo modelli o analogie o leggi appropriati
	20 - 25
	
	

	Sviluppare il processo risolutivo

Formalizzare situazioni problematiche e applicare i concetti e i metodi matematici e gli strumenti disciplinari rilevanti per la loro risoluzione, eseguendo i calcoli necessari. 
	L1
	Formalizza situazioni problematiche in modo superficiale e non applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la loro risoluzione
	0 - 6
	· Applica il principio di inerzia per dedurre il valore della forza di attrito dell’aria durante la fase di moto rettilineo uniforme.
· Calcola l’accelerazione del sistema per t<20s.
· Calcola la variazione di energia del sistema.
· Calcola la velocità media dopo l’apertura del paracadute.
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	L2
	Formalizza situazioni problematiche in modo parziale e applica gli strumenti matematici e disciplinari in modo non sempre corretto per la loro risoluzione
	7 – 15
	
	

	
	L3
	Formalizza situazioni problematiche in modo quasi completo e applica gli strumenti matematici e disciplinari generalmente corretto per la loro risoluzione 
	16 - 24
	
	

	
	L4
	Formalizza situazioni problematiche in modo completo ed esauriente e applica gli strumenti matematici e disciplinari corretti ed ottimali per la loro risoluzione
	25 - 30
	· 
	

	Interpretare, rappresentare, elaborare i dati

Interpretare e/o elaborare i dati proposti e/o ricavati, anche di natura sperimentale, verificandone la pertinenza al modello scelto. Rappresentare e collegare i dati adoperando i necessari codici grafico-simbolici. 
	L1
	Interpreta e/o elabora i dati proposti, anche di natura sperimentale, in modo superficiale non verificandone la pertinenza al modello scelto
	0 - 5
	· Individua le forze agenti sul sistema sia alla partenza che durante l’ascesa.
· Disegna le forze agenti sul sistema nelle varie fasi del moto assegnando a ciascuna di esse la giusta direzione e verso.
· Deduce dal grafico v-t che durante la caduta verticale vi è una fase di accelerazione positiva ed una di accelerazione negativa.
· Riconosce che nella fase del lancio in cui il sistema decelera, la velocità tende asintoticamente ad un valore limite.
· Organizza i dati dedotti dai grafici e quelli forniti dal testo per dedurre le informazioni richieste. 
· Deduce dai grafici v-t e z-t i dati necessari per calcolare la variazione di energia meccanica del sistema.
· Mette in relazione il modulo ed il segno della forza risultante sul sistema con il segno dell’accelerazione dedotta dal grafico.
· Individua dal grafico z-t l’altezza alla quale si apre il paracadute.
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	L2
	Interpreta e/o elabora i dati proposti, anche di natura sperimentale, in modo parziale verificandone la pertinenza al modello scelto in modo non sempre corretto
	6 - 12
	
	

	
	L3
	Interpreta e/o elabora i dati proposti, anche di natura sperimentale, in modo completo verificandone la pertinenza al modello scelto in modo corretto
	13 - 19
	
	

	
	L4
	Interpreta e/o elabora i dati proposti, anche di natura sperimentale, in modo completo ed esauriente verificandone la pertinenza al modello scelto in modo corretto ed ottimale
	20 - 25
	
	

	Argomentare

Descrivere il processo risolutivo adottato, la strategia risolutiva e i passaggi fondamentali. Comunicare i risultati ottenuti valutandone la coerenza con la situazione problematica proposta.
	L1
	Descrive il processo risolutivo adottato in modo superficiale e comunica con un linguaggio specifico non appropriato i risultati ottenuti non valutando la coerenza con la situazione problematica proposta
	0 - 4
	· Spiega perché dopo qualche minuto dalla partenza il moto diventa rettilineo uniforme.
· Spiega perché nella fase di lancio la spinta di Archimede è trascurabile.
· Deduce dal valore dell’accelerazione che per t<20s il sistema è in caduta libera.
· Descrive la perdita di energia meccanica come dovuta al lavoro resistente fatto dalla forza di attrito.
· Deduce che nella fase successiva al’’apertura del paracadute il moto del sistema è ragionevolmente rettilineo e uniforme sulla base di argomentazioni logicamente coerenti con la situazione e/o con rappresentazioni grafiche.
· Esprime valutazioni relative alla pericolosità dell’atterraggio alla velocità calcolata.
· Descrive l’intera fase del lancio deducendo dalle diverse pendenze del grafico v-t le diverse accelerazioni.
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	L2
	Descrive il processo risolutivo adottato in modo parziale e comunica con un linguaggio specifico non sempre appropriato i risultati ottenuti valutandone solo in parte la coerenza con la situazione problematica proposta
	5 - 10
	
	

	
	L3
	Descrive il processo risolutivo adottato in modo completo e comunica con un linguaggio specifico appropriato i risultati ottenuti valutandone nel complesso la coerenza con la situazione problematica proposta 
	11 - 16
	
	

	
	L4
	Descrive il processo risolutivo adottato in modo completo ed esauriente e comunica con un linguaggio specifico appropriato i risultati ottenuti e ne valuta la coerenza con la situazione problematica proposta in modo ottimale
	17 - 20
	· 
	

	TOTALE
	56/100
	
	11/20


Esempio numerico;
indicatore 1: punteggio 13/25 (liv. 3) rapportato a 5       13:25=x:5    x=(13/25)*5=2,6
indicatore 2: punteggio 7/30 (liv. 2) rapportato a 6  x=1,4
indicatore 3: punteggio 19/25 (liv. 3) rapportato a 5 x=3,8
indicatore 4: punteggio 17/20 (liv. 4) rapportato a 4 x=3,4  VOTO del compito 11/20 (arrotondato per difetto 11,2)
